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Calcio La società partenopea ha strappato in extremis V argentino al Barcellona dopo una giornata di colpi di scena 

Diego Maradona è azzurro, esplode Napoli 
Ma il «thrilling» è durato fino a tarda notte 

Nella mattinata improvviso «dietro-front» dei catalani: trattenuto in Spagna Juliano - Riprendeva, la trattativa mentre la società 
italiana depositava in Lega un «precontratto» - Il giocatore costerà 13 miliardi - Chiuse le frontiere - C'è ora un «caso» Giordano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Diego Armando Maradona, il campione argentino per 
il quale il Napoli e il Barcellona hanno a lungo litigato, è il nuovo 
straniero della squadra partenopea. L'annuncio del trasferimento 
alTombra del Vesuvio nella tarda serata, a poco dallo scoccare 
d«!la mezzanotte e dal rien ne va plus, al termine di una intermina-
bje trattativa fra il direttore generale del Napoli, Juliano, e il vice
presidente del Barcellona Gaspart. Per la firma è nuovamente 
arrivato a bordo di un aereo-taxi il presidente Ferlaino. Il colpo di 
ecena e la felice conclusione dell'affare sono stati propiziati da un 
ripensamento del club catalano che, a poche ore dalla chiusura 
dtMe frontiere, ha ridimensionato le sue richieste. Maradona — 
secondo le prime voci — sarebbe passato al Napoli dietro paga
mento da parte della società partenopea di circa tredici miliardi, 
dkui cinque da versare subito e i rimanenti otto da dilazionare in 
d« e rate con scadenza settembre '85 e '86. 

•Con un accordo è stata cosi posta la parola fine alla tormentata. 
trattativa, una trattativa a tratti da casbah. Vediamo ora il film 
dtllla notte di gioia vissuta dai tifosi napoletani. 

.La città — L'eco del nuovo clamoroso colpo di scena nella 
tormentata trattativa è giunto in città alle prime ore del pomerig
gio), Senza lavoro la pattuglia di poliziotti messa a presidio del 
consolato spagnolo dopo le proteste dei tifosi di venerdì notte, in 
cit tà, ad eccezione del — teatrale più che disperato — gesto di un 
nu rolo di ammiratori di Maradona che si era incatenato ai cancelli 
d(!Ùa sede del Napoli. Sembrava essere stata rapidamente riposta 
ntH dimenticatoio la vicenda che nell'ultimo mese aveva fatto so-
gmtre le legioni del San Paolo. Ma ecco, intomo alle sedici, risve
gliarsi impetuosamente la speranza: da Barcellona si apprende che 
A wice-presidente Gaspart (il duro catalano che venerdì mattina 
n*H corso di una chiacchierata a quattr'occhi con Juliano aveva 
riKhiato di essere malmenato dallo spazientito direttore generale 
partenopeo) ha in mattinata bloccato Juliano all'aereoporto poco 
prima della partenza per Napoli, per invitarlo a ridiscutere i ter
mini dell'intera vicenda. Villa Gaspart il luogo del nuovo collo-
qiuo. Da Milano, intanto, si sa che il presidente Ferlaino ha depo
sitato in mattinata in Lega il telex con il quale il Barcellona aveva 
imitato i dirigenti partenopei a firmare il contratto e gli avalli 
bancari. Le due notizie restituiscono il sogno perduto, ed ecco 
nuovamente il moltiplicarsi di iniziative per celebrare quella che 
ormai si considera una vittoria del Napoli. 

: L'attesa — Nuovamente presi d'assalto i centralini delle reda
zioni degli organi di informazione, ecco con rinnovato ottimismo 
riprendere i preparativi della festa che di lì a poco avrebbe coin
volto l'intera città. Ritornano sulle strade i venditori di bandiere, 
riappaiono le bancarelle con merce varia, a ruba i pupazzi di pezza 
raffiguranti Maradona, e i fuochi d'artificio, consentiti e non. A 
Parta Capuana si stende nuovamente il cordone lungo un chilome
tro di petardi che va fino alla stazione centrale. 

: L'ora X — Fragorosamente esplode poco dopo la mezzanotte. 
AlQ'annuncio amplificato anche dalle emittenti private, in migliaia 
si riversano nelle strade e nelle piazze, impallidisce il carnevale di 
Rio di fronte all'esuberanza degli adoratori del dio pallone. A 
buone donne dispositivi di traffico, divieti e isole pedonali. Folli, 
strombazzanti, variopinti caroselli automobilistici, bandiere alle 
fiuestre e ai balconi, gente raccolta nelle piazze ad esultare per 
l'arrivo di Maradona, il prode che — secondo i fans dell'argentino 
— di lì a qualche mese avrebbe cancellato, con l'abilità dei BUOI 
piedi (•quadratii, secondo i maradonologi), decenni di angherie e 
soprusi calcistici. Napoli, insomma, vive la sua notte di felicità. 
Una felicità che i puri e i saggi di un tempo raccontavano che 
costasse poco, qualche soldo o poco più e che al Napoli, invece, per 
regalarla (si fa per dire, ovviamente, dal momento che già sono in 
programma robusti aumenti di biglietti è abbonamenti) ai suoi 
tifosi è costata tredici miliardi, seppure dilazionati in tre «comode» 
rate e previa sottoscrizione di contratto, ma non con il maligno. 

Marino Marqusrdt 

• ) La singolare protesta di due tifosi quando ael nino de oro» 
sembrava lontano 

Così i nuovi stranieri 

SQUADRE 

Ascoli 
Atalanta 
Avellino 
Como 
Cremonese 
Fiorentina 
Inter 
Juve 
Lazio 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Torino 

Udinese 
Verona 

1933-84 

Trifunovic-Juary 
— 
Bardadillo-Dìaz 
— 
— 
Bertoni-Passerella 
Coeck-MQller 
Boniek-Plati'ni 
Betista-Laudrup 
Gerets-Blissett 
Krol-Dirceu 
Cerezo-Falcao 
Brady-Francis 
Hernandez-Scha-
chner 
Edinho-Zico 
Jordan-Zmuda 

1984-85 

Coeck-Kernandez 
Stromberg-Larsson 
Barbadillo-Diaz 
Corneliusson 
— 
Passarella-Socrates 
Brady-Rummenigge 
Boniek-Platini 
Batista-Laudrup 
Wilkins-Hateley 
Maradona-D. Bertoni 
Cerezo-Falcao 
Francis-Souness 
Junior-Schachner 

Edinho-Zico 
Elkijaer-Briegel 

Atalanta, Como e Cremonese, promosse in serie A hanno 
tempo per acquistare fili stranieri fino al 10 luglio 

ROMA — Cala 11 sipario su* 
gli stranieri. Ieri alle 20 lo 
stop. Per tre anni, fino al 
prossimi campionati mon
diali di Città del Messico, le 
società di calcio italiane do
vranno «accontentarsi* sol
tanto di prodotti nostrani. 

A suon di miliardi — 
quanti! — tutte le società 
hanno provveduto a rifor
nirsi di materiale pregiato 
fuori dalle nostre frontiere. 
Molti 1 nomi famosi, alcuni 
di grandissimo richiamo. Al
meno su questo plano i diri
genti del calcio hanno sapu
to fare le cose a modo. Da 
Rummenlgge a Socrates, da 
Junior a Brlegel, da Wllklns 
a Souness, senza contare i 
vari Stromberg, Elkljaer e 
Corneliusson. Tutta gente In 
possesso di credenziali di 
prim'ordlne. Resta solo da 
vedere se alle parole segui
ranno i fatti. E le fortune di 
molte società sono stretta
mente legate al loro compor
tamento, sul quali hanno 
fondato la loro strategia nel 
calcio mercato. 

Il ripopolamento della «le
gione straniera», dietro 
esborso di numerosi miliar
di, ha naturalmente genera
to riflessi negativi nel nostro 
calcio, fra 1 nostri calciatori. 
Le quotazioni di buoni gio
catori, ma di livello naziona
le, sono lievitate in maniera 
esagerata, per non parlare 
degli ingaggi ormai arrivati 
a livelli di guardia. Dunque 
l'arrivo degli stranieri ha 
scatenato ancora di più le 
follie del calcio mercato. In
vece di porvi come si sperava 
(ma lo speravano proprio i 
padroni del calcio?) un freno. 

Non è stato certo un tocca
sana e molte società sicura
mente pagheranno in futuro 
le pazzie e i giochi d'equili
brio messi in atto per portare 
nel loro club quel giocatore. 
Non mancano, come negli 
anni scorsi, le grane, perché 
spesso tutte le operazioni so
no legate a fili sottilissimi. 
La Fiorentina, che ha acqui
stato uno del nomi più illu
stri del calcio mondiale, So
crates, è in difficoltà. Non è 
riuscita a onorare la prima 

rata nei confronti del Corln-
thians. Problemi burocratici 
hanno detto in casa viola, 
dove assicurano anche che 1 
soldi sono pronti. Fino a che 
punto è vero non è facile ca
pirlo. 

Tornando al calcio merca
to, non ci sono stati grossi 
colpi. La settimana è stata 
caratterizzata dal rifiuto di 
Brlaschl di trasferirsi alla 
Lazio e dal mancato accordo 
economico tra Bruno Gior
dano e la Juventus. Quest'ul
timo fatto ha colto un po' 
tutti di sorpresa. Si pensava 
che la Juventus sarebbe riu
scita a trovare i termini giu
sti per convincere il centra
vanti laziale a ribassare le 
sue incredibili pretese (per 
firmare un contratto trien
nale Bruno avrebbe chiesto 
800 milioni per 11 primo an
no, 1.200 per 11 secondo, 1.600 
per il terzo). Invece niente. Il 
giocatore, forte dei sontuosi 
ingaggi dati agli illustri stra
nieri, al quali vengono con
cesse macchine, ville, gover
nanti e altre agevolazioni, è 
rimasto sulle sue posizioni, 

firovocando cosi una rottura 
risanabile. La Juventus, 

mantenendo fede al suo im
peccabile stile, senza sbrai
tare, ha fatto cortesemente 
sapere che il discorso è chiu
so e che ha già spostato al
trove i suol Interessi (Brla
schl?). Il mancato accordo 
ha naturalmente suscitato 
numerose ipotesi: si ha l'im
pressione che dietro alle 
spalle del giocatore, che il 
prossimo anno sarà padrone 
del suo cartellino ci sia qual
che altra società (la Roma?). 
Non è escluso che sia stato 
consigliato a fare di tutto per 
mandare in fumo l'accordo, 
restare ancora un anno alla 
Lazio e poi trasferirsi nella 
società che l'ha «consigliato». 
SI tratta di ipotesi, ma non 
troppo lontane dalla realtà. 
Intanto a rimetterci in tutta 
questa situazione è stata la 
Lazio, che aveva già bello 
che trovato l'accordo non so
lo per Giordano, ma anche 
per Manfredonia. Dovrà ri
cominciare tutto daccapo. 
Non sarà facile In una setti
mana. 

• Calcio-spettacolo» non è 
più un modo di dire. E una 
rtmltà: il mondo del calcio e 
quello dello spettacolo sono 
stmpre più simili e vicini. Ciò 
ck-t eonta è /'immagine, l'im
magine paga, procura introiti 
dilegua: ingaggi per giocatori, 
ir. cassi per le società) e spetta
tati. Ma quale immagine esce 
dm questo calcio estivo, da que
sta mercato che mai come que
st'anno ha registrato colpi a 
sorpresa, tira e molla este
nuanti. rifiuti ctamorosi, il tut
te conaito da un interesse del
le stampa che forse non è mai 
stato così intenso, così posses-
sno? 

Le ultime notizie? Il -no» 
della Juve a Giordano, l'enne
sima puntata della pochade, o 

della telenoveta (chiamatela 
come volete, sempre di termini 
•spettacolari» si tratta) che ha 
come protagonisti il Napoli, il 
Barcellona e Diego Armando 
Maradona, con tutta la sua 
corte dei miracoli di mamme, 
manager, fidanzate e tirapie
di. L'immagine, dicevamo: eb
bene, va detto a chiare lettere 
che il calcio parla tanto di pro
fessionismo e managerialità, 
ma dal mondo dello spettacolo 
è riuscito a copiare solo gli 
aspetti più divistici ed isterici. 
Giordano che spara una ri-
chiesta di oltre tre miliardi per 
tre anni sembra tanto una vec
chia di Hollywood che punta i 
piedi con i produttori, colpevo
li di non rispettare la sua anti
ca bellezza; il Napoli e il Bar-

Tra «pochade» 
e «telenovela» 

è proprio 
un calcio 
spettacolo 

ftftlftf.1) 
GIORDANO 

celiano paiono davvero due Tv 
private che si dilaniano a colpi 
di miliardi per assicurarsi la 
-star- di turno, la quale non 
tralascia di aumentare il bai
lamme lanciandosi in roventi 
ultimatum. 

L'immagine? Sconfortante. 
Calcio-Babilonia, una volta di 
più. Per un Falcao che dimo
stra davvero un'intelligenza 
da manager nel gestire il pro
prio personaggio, ci sono anco
ra decine di starlet per cui U 
calcio è solo una appetitosa 
torta di cui accaparrarsi una 
fetta il più velocemente possi
bile. Nella lotta per l'immagi
ne, tra Giordano e la Juve vin
ce per distacco la società, e la 
vittoria sarà ancora più netta 
quando (come sempre è possi

bile) il reprobo accetterà un 
compenso più umano. Ma qua
le insegnamento danno ai gio
catori dirigenti come Ferlaino 
disposti a esportare miliardi 
(in una città come Napoli; ri
petiamolo, non fa mai male) 
per un singolo giocatore, per 
campione che sia! Il calcio vor
rebbe rifarsi il trucco, ma usa 
cosmetici pacchiani. Edi fron
te a una notizia come quella 
della cerimonia del trofeo Eur-
gold Gol, durante la quale le 
mogli di vari calciatori si sono 
esibite come indossatrici, viene 
davvero da dire che forse il 
campionato più bello del mon
do si serve dallo stilista sba
gliato. 

al.c. 

A Formia nuovo primato (66,96 m) mentre la Simeoni realizza la sua migliore prestazione stagionale 

Il disco di Bucci fa un altro passo avanti 
L'atleta veronese ha superato per la prima volta quest'anno la misura di 1,95 - Tuttavia la nostra atletica langue in molte 
specialità: una dimostrazione è venuta anche dai campionati di società svoltisi a Milano - Vediamo perché... 

É abbastanza raro che un 
dieta dopo aver vinto abbia la 
leccia lunga e scura come se an
tiche aver ottenuto una vitturia 
giti avessero cavato un dente. Il 
triplista Dario Badinelli giove
dì sera all'Arena milanese ave
va la faccia lunga e triste prò-
p'rìo per aver vinto la gaia del 
triplo. Perché? Perche aveva 
saltato solo 16,03, misura mise-
iella che riflette il bassissimo 
trello di questa specialità in 
Italia. E il triplo non è il solo a 
star nude. Il giavellotto soprav
vive grazie al discontinuo Ago
stino Ghesini. Il salto in alto 
tron c'è più e c'è da chiedersi 
<Sìe fine abbia fatto quella bella 
generazione di stleli — erario 
tuia decina — in grado di salta
le 2,30. Il salto con l'asta è ri
masto ai tempi di Renato Dìo-
tisi che se un giorno gli venisse 
io mente di saltare certamente 
giti riuscirebbe di raggiungere le 
misure degli attuali protagoni
sti. Gli ostacoli alti e intermedi 
sano precipitati dalle vette di 
mia scuola che ci invidiava tut
to il mondo nel baratro del nul
la o quasi. 

Queste sono alcune delle 
considerazioni da fare all'indo
mani dei Campionati di società 
disputati in due serate all'Are
ni milanese. Hanno vinto — 
come voleva il pronostico — la 
Pro Patria Pierre! Milano e VI-
vscci Torino. I milanesi hanno 

FORMIA — E tornato il sorriso sul volto di Sara Simeoni. A 
Formia, nel tradizionale -meeting-, ha saltato 135. È la prima 
volta quest'anno che la misura costituisce un buon -viatico- per 
il viaggio a Los Angeles. La riunione tuttavia è stata caratteriz
zata dalla bella impresa di Marco Bucci che ha lanciato il disco 
a metri 66,96 che costituisce il nuovo primato italiano della 

specialità. Il record precedente era dello stesso atleta con metri 
66,60 realizzato il 10 giugno scorso a Milano. Mennea sui 200 
metri non e riuscito, com'era nelle sue intenzioni, a migliorarsi: 
20"42 il suo tempo, due centesimi in più fatti registrare que
st'anno. E prova di normale amministrazione, confortata da un 
buon tempo fl'47^83) di Donato Sabia sugli 800 metri. 

preceduto i finanzieri delle 
Fiamme Gialle e ipoliziotti del
le Fiamme Oro. I torinesi han
no preceduto la Snia Milano. 
La battaglia è stata bella e ha 
regalato emozioni e thrilling . 
Ls Pro Patria ha festeggiato 
con entusiasmo e il suo presi
dente Beppe Mastropasqua ha 
detto che dopo la vittoria nel 
Campionato europeo dei club e 
la conferma in Italia l'impegno 
è di conquistare la stella dei 

dieci scudetti l'anno prossimo. 
Tutto bello e anche stimolante 
per un ambiente che \ /ve di sti
moli e motivazioni piuttosto 
che di soldi. Ma l'atletica non è 
solo Pro Patria o solo Fiamme 
Gialle o solo il record del peso 
di Alessandro Andrei gigante 
fiorentino vicinissimo al podio 
anche grazie al boicottaggio. 
L'atletica leggera è soprattutto 
problemi. Restiamo in tema di 

campionati per dire che la ras
segna regionale lombarda — e 
cioè di una regione guida in Ita
lia — ha dovuto cancellare al
cune gare per mancanza di con
correnti. Poi si arriva al Cam
pionato di società e si ha la con
ferma di una buona atletica. Si 
fanno Campionati giovanili e la 
partecipazione è vasta ma in 
certe prove di campionato re
gionale si hanno pochissimi 
atleti. Ci sono gare femminili di 

un livello tecnico incredibil
mente basso e altre con una so
la concorrente. 

A Milano Alberto Cova ha 
subito la terza sconfitta in tre 
gare. Il campione del moiido 
non è preoccupato come non lo 
è il suo allenatore Giorgio Ron-
delli che dice: ̂ Alberto ha nelle 
gambe cinque anni di lavoro. 
Non può essere che uno stop di 
una decina di giorni per curare 

Hinault perde la maglia gialla 
È Ludo Peters il nuovo «leader» 

Lacrime e sorrisi a Indianapolis 
nelle terribili prove preolimpiche 

Nuoto 
ST. DEXIS — La maglia gialla del Tour de France ha già cambia
to proprietario: Bernard Hinault se l'era conquistata l'altro ieri 
grazie a tre secondi guadagnati nel prologo a cronometro, ma alla 
seconda tappa, 148 chilometri da Bondy a St. Denis, grazie agli 
abbuoni distribuiti lungo il percorso. Ludo Peters gliel'ha strappa
ta di dosso. La tappa di ieri è stata vinta dal belga Frank Hoste, 
che si era fatto conoscere l'anno passato al Giro d'Italia, vincendo 
la semitappa che si chiudeva a Milano. 

INDIANAPOLIS — Quattro migliori prestazioni mondiali del
l'anno delle quali una è anche record USA (Tracy Caulinna nei 200 
misti donne in 2'12"78): è questo l'esito tecnico della quinta e 
penultima giornata dei «mais, di nuoto. Paolo Morales — 200 
farfalla — e Rick Carey — 100 dorso — hanno fatto il bis nelle 
rispettive discipline pur senza raggiungere il record mondiale. 
Craig Beardsley. ez primatista mondiale dei 200 farfalla, piange 
per la mancata qualificazione olimpica; Dave Wilson strappa la 
promozione nelle ultime bracciate dei 100 dorso. 

un'influenza lo cancelli II lavo
ro che ha fatto lo ha messo in 
condizione di recuperare, an
che se ci vorrà un po'di tempo. 
È a posto fisicamente ma non lo 
è muscolarmente. Ecco, lui ha 
voglia di spingere ma non ci rie
sce. Vuol dire che è carente sul 
piano della potenza. Gli do
vrebbe bastare un periodo di 
lavoro in Finlandia, dove corre
rà due gare intense, per ritrova
re la condizione ideale». 

Chi sta peggio è Pierfrance-
sco Pavoni che sui 100 ha corso 
una gara così anonima che di 
più non si può. Gli inglesi dico
no: tAIso ran*. Vuol dire che ha 
corso, che c'era ma che nessuno 
lo ha visto. Sconcertante la ga
ra di Marisa Masullo sui 200: 
buon avvio e rettifilo faticoso, 
aspro, con frequenze a strippi, 
come se la ragazza non avesse 
più benziia e tentasse dispera
tamente di arrivare in qualche 
modo al traguardo, magari 
camminando. 

Chi scrive ha gioito con la 
Pro Patria che ci teneva a ini
ziare il secondo centenario del
la sua storia agonistica con una 
vittoria. Ma non si può non do
mandarsi cosa c'è dietro. Per
ché si fanno campionati regio
nali cancellando gare per man
canza di concorrenti. Perché se 
si trova un campione — è il ca
so di Alberto Cova — tosi co
stringe a impegnarsi nelle in
door , sui prati, su strada e su 
pista. 

Remo Musumeci 

• DIEGO MARADONA 

Nel campionato del mondo doppietta giapponese 

Assen: si ferma Spencer 
ma la Honda festeggia 
con Mamola e Roche 

Terzo Lawson che ha incrementato il suo vantaggio nella classili 
ca della classe 500 - Ritirato dopo pochi giri il nostro Lucchinclli 

Nostro servizio 
ASSEN — Ci sono voluti otto 
gran premi per poter assistere 
ad una gara delle 500 interes
sante agonisticamente e spet
tacolare, tale cioè da far final
mente divertire gli appassiona
ti delle due ruote (e ad Assen 
ieri c'erano 140 mila spettato
ri). È stato Randy Mamola, il 
26enne pilota californiano, a 
vincere il Gran Premio d'Olan
da dopo una spasmodica batta
glia sostenuta per quasi tutta la 
gara col francese Raymond Ro
che e col leader della classifica 
iridata Eddie Lawson. Sulla 
corsa olandese tuttavia grava 
l'ombra del ritiro del campione 
del mondo Spencer avvenuto 
nei primissimi giri quando, in 
sella alla sua Honda, aveva già 
messo in fila tutti gli avversari. 
Spencer si è dovuto fermare 
per sostituire una candela; ri
partito con un giro di ritardo, 
s'è ritirato definitivamente do
po un'altra sola tornata. Evi
dentemente il propulsore della 
sua quattro cilindri ha accusato 
qualche ulteriore noia. Tolto di 
gara il «big» sono rimasti Ma-
mola, Roche e Lawson a giocar
si la vittoria è i tre hanno dato 
vita ad un finale davvero al car
diopalmo fatto di sorpassi, di 
staccate al limite e di frenate 
ritardate. In questo saggio di 
abilità di guida e di coraggio 
era avvantaggiato il più esperto 
e determinatissimo Mamola. Il 
lentigginoso americano con la 
Honda tre cilindri ha tuttavia 
dovuto fare i conti con lo scate-
natissimo Roche che s'è mante
nuto costantemente in scia riu
scendo anche in alcune occasio
ni a sopravanzarlo. Nell'avvin
cente testa a testa tutto Honda 
la decisione definitiva si è avu
ta nelle ultime curve del giro 
conclusivo. Roche ha tentato il 
tutto per tutto: ha sorpassato 
l'avversario in staccata ma al
l'esterno e così nella curva im
mediatamente successiva Ma-
mola è risultato facilitato nel 
controsorpasso automatica
mente intemo con Roche che 
finiva largo, lasciando via libe
ra a Mamola. 

Se la Honda piange per il ri
tiro di Spencer, può tuttavia 
consolarsi per la bella doppiet
ta delle sue «tre cilindrii. Ma-
mola torna sulla cima più alta 
del podio dopo diciotto mesi di 
astinenza (l'anno scorso si era 
classificato terzo nel mondiale 
delle 500) e si conferma pilota 
di indubbia classe e di straordi
naria grinta. Per di più si ri
mette anche in corsa verso l'iri
de con i suoi 69 punti in clas
sifica. Ciò che stupisce della ga
ra di ieri è il comportamento di 
Lawson che, se conquista il ter
zo posto e i dieci punti d'oro 
nella classifica mondiale che lo 
avvantaggiano forse definitiva
mente, tuttavia non è riuscito, 
se non in rare occasioni, ad im
pensierire il tre cilindri Honda 

che in fatto di potenza risulta 
inferiore alla sua Yamaha. An
che nelle curve il pilota di Ago
stini s'è mostrato quasi timoro
so. Calcolo o ancora qualche ri
luttanza per il giovane alfiere 
della Yamaha? Forse entrambe 
le ipotesi. Ad ogni modo La
wson ha fatto un bel passo 
avanti verso la vittoria indata. 
Dalla gara di ieri vien fuori una 
indicazione emblematica: in un 
sol giro Spencer aveva superato 
e distanziato tutti: il che. tra-
-dotto, vuol dire che il pilota 
della Luisiana sopravanza co
munque di una spanna tutti gli 
altri. E sarà solo la sfortuna (ri
tiri e cadute) a portargli proba
bilmente via il titolo iridato. 

Disastro, come il solito, per 
6li italiani: Lucchinelli si è riti
rato dopo pochi giri imitato da 
Ferrari e Bilioni. Lontanissimi 
dai primi Becheroni, Gbiselli e 
Migliorati. 

Doppietta degli spagnoli nel
le classi 80 e 125: nella prima la 
vittoria è andata a Martine* su 
Derby (sesto il riminese Bian
chi); nella 125 il vecchio Angel 
Nieto su Garelli ha battuto il 
compagno di squadra Eugenio 
Lizzarmi. Nella 250 il venezue
lano Carlos Lavado ha domina
to la corsa con la sua Yamaha 
precedendo il francese Conni e 
il tedesco Herweh. 

Walter Guagneli 

Menicucci 
è stato «silurato» 

ROMA — Gino Menicucci 
non arbitrerà più nella pros
sima stagione calcistica. 
L'AIA, per voce del suo presi
dente Giulio Campanati gli 
ha revocato la qualifica di 
«internazionale» per non es
sersi espresso nel migliore 
del modi nel sei mesi di atti
vità. S'è così conclusa poco 
gloriosamente l'attività del
l'arbitro fiorentino, spesso al 
centro di numerosi scandali. 
Con lui sono stati dimessi al
tri sei «fischietti». Si tratta di 
Vittorio Benedetti, che aveva 
comunque deciso di lasciare 
dopo le polemiche nate In oc
casione della partita Cata-

nla-Mllan del campionato 
scorso per 11 gol non conces
so a Cantaruttl, di Angelo 
Angelelll, Sergio De Marchi, 
Mario Facchln, Lucio Polac
co e Renzo VitalL Al loro po
sto sono stati promossi 
Franco Bruschini, Piero 
D'Innocenzo, Moreno Fxlge-
rio. Marcello GabbrielIJ, Ro
berto Greco, Bruno Tuverl e 
Roberto Vecchlatlnl. Per 
quanto riguarda l'arbitro Al* 
tobelll, al centro di una vi
cenda giudiziaria, Campa
nati ha detto che resta sospe
so In attesa di una sentenza. 
«Se sarà riconosciuto colpe
vole verrà radiato, altrimen
ti verrà reintegrato». 

Brevi 
Giro d'Italia aereo 

È partito con una grana * Giro d'Hata aereo, valevole queH prova Ol 
campionato del mondo raBy. n ministero della Difesa ha chiesto al turni tatù 
organizzatore di apportare alcuna modifiche al percorso dì para. R Oro. 1 cui 
tracciato è stato concordato dar aeroclub cTItaEa. g> enti mertari a Sa autorità 
ava. secondo i servizi di sicurezza nvStari avrebbe sorvolato alcune zona di 
interesse mStare. Un imprevisto, che si è riuscito a superara non aerea 
qualche problema. 

Battuta la nazionale di basket in Ungheria 
L'Itala è stata sconfitta netta seconda giornata del torneo mtemarionaaa. 

Ferenc Hepp. da una formaziona mista Ungheria AdkJas par 87-77. 

Campionati europei jr. di hockey su pista 
Nella quarta giornata dei campionati europei juniorn ót hockey su piata 

ritafca ha battuto a Belgio par S-O. Questa la classifica dopo t> quattro 
giornate di gara: Italia e Spagna 8. Portogallo 6. Germania 4. Svizzera. (Bande 
e Belgio 2. Gran Bretagna O. 

Lo sport oggi in tv 
RAIUNO - Ore 23.45: notizia detta domenica sportiva. RAJDUE - Ora 

14.50: cronaca drena da Mrfeno dei campionati rtalani dì canottaggio: ora 
20: Domenica sprint; ore 23.45: campionato europeo cf twrirang. RATtltE -
Ore 18.30: cronaca diretta da Lombardore dal campionato (tetano di auto-
cross; ore 22.30: Domenica gol. 

Successo dei pallanuotisti azzurri 
La nazionale italiana di pallanuoto ha battuto par 13-9 la Cecoslovacchia 

nella partita d'apertura dai trofeo di Busva ai quale partecipano «neh* la 
nazionali A e B della Jugoslavia, che si concederà oggi. 


